
Il desiderio sessuale femminile nella revisione del DSM V
G. Barbero,M. Colombo

La classificazione delle disfunzioni sessuali femminili del DSM IV TR (2000) che prevedeva per le fasi del 
desiderio e dell’eccitazione due distinte categorie diagnostiche, è stata sostituita nel DSM V (maggio 
2013) da un’ unica categoria diagnostica: “Disturbo dell’interesse/eccitazione femminile”. L’APA, 
American Psychiatric Association, accogliendo le indicazioni delle International Consensus Conference , 
ha ri-definito il concetto di desiderio sessuale femminile nelle sue caratteristiche di interesse sessuale che 
può nascere per bisogno di intimità emotiva, recettività nei confronti delle avances del partner, 
motivazione-disponibilità a tentare di eccitarsi sessualmente in risposta a stimoli sessuali interni o esterni. 
Questo nuovo modo di concettualizzare il desiderio sessuale femminile e di esaminare congiuntamente le 
fasi del desiderio e dell’eccitazione nella donna, nasce dal presupposto, non espresso nelle edizioni 
precedenti del DSM, che il desiderio femminile sia strutturalmente diverso da quello maschile e necessiti 
di criteri diagnostici ben differenziati. E’ auspicabile un confronto in futuro, sia tra clinici che tra ricercatori, 
rispetto alla facilità o meno di applicazione di questa nuova classificazione.
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